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La seduta comincia alle 16. 

Sui lavori della Commissione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Gasparo t to 
ha chiesto di pa r la re sui lavori della 
Commissione. 

ISAIA GASPAROTTO. Ho appreso che è 
s ta to appena t rasmesso alla Camera dei 
deputa t i il p rovvedimento concernente 
l ' avanzamento degli ufficiali delle forze 
a rma te , già approva to da questo r a m o 
del Par lamento e poi modificato dal Se­
na to . Invito pe r t an to la pres idenza della 
Commissione a r ichiedere l ' immedia ta as­
segnazione in sede legislativa del proget to 
di legge affinché si possa procedere al la 
tempest iva approvazione del testo mede­
simo, tan to at teso dal la categoria interes­
sata . 

PRESIDENTE. Credo di potere r ispon­
dere al l ' invito formulato testé dal collega 
Gasparot to . L'assegnazione in sede legi­
slativa del p rovvedimento sul l 'avanza­
mento degli ufficiali delle forze a r m a t e è 
s ta ta da noi chiesta con urgenza propr io 
alcuni moment i fa, affinché sia possibile 
disporre del testo in quest ione subi to 
dopo l 'approvazione da pa r t e nos t ra del 
bilancio della difesa. Credo che tut t i i 
gruppi s iano d 'accordo in tal senso. Per 
quanto r iguarda i t empi di esame del 
provvedimento, r icordo ai colleghi che è 
necessario innanz i tu t to verificare se le 
modifiche appor ta te dal Sena to inc idano 
o meno sulla quantif icazione e sulla co­
pe r tu ra degli oneri f inanziari . In caso af­
fermativo, infatti, non sarebbe possibile 

r ichiedere al Presidente della Camera 
l 'autorizzazione a proseguire nei lavori in 
sede legislativa, d u r a n t e la sessione di bi­
lancio, in deroga al divieto espressamente 
impos to dal rego lamento . Tale impossibi­
li tà deriva dal fatto che l ' inizio di tale 
sessione ha de t e rmina to la decadenza dei 
prescr i t t i parer i p receden temente espressi 
dal la Commissione bi lancio . Qualora , in­
vece, non vi fossero nuovi oneri , a mio 
avviso si po t rebbe informarne la V Com­
missione e r ichiedere il necessario nul la 
osta . Desidero c o m u n q u e r icordare che, in 
ogni caso, la nos t ra Commiss ione non po­
t rà r iunirs i in sede legislativa, neppure 
facendo ricorso al la deroga, se non dopo 
avere concluso l 'esame in sede consul t iva 
dei document i di b i lancio. 

Audizione del direttore centrale del bilan­
cio e degli affari finanziari del Mini­
stero della difesa. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno 
reca l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 119, 
c o m m a 3, del rego lamento , del d i re t tore 
centra le del b i lancio e degli affari finan­
ziari del Minis tero della difesa, a m m i r a ­
glio ispet tore Leonardo Cavallo. 

Ringrazio l ' ammirag l io Cavallo ed il 
colonnello Gori, capo del I r epa r to della 
direzione cent ra le del b i lancio e degli af­
fari f inanziari del Minis tero della difesa, 
per aver acce t ta to l ' invito della Commis­
sione a pa r t ec ipa re al la presente audi­
zione. 

Ri tengo che, ai fini del migl ior anda­
m e n t o dei nostr i lavori , sia oppor tuno 
ascol tare un 'esposizione in t rodut t iva da 
pa r t e de l l ' ammirag l io Cavallo, per poi 
passare al la fase del d iba t t i to . 
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LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilancio e degli affari finanziari del 
Ministero della difesa. Desidero innanzi­
tu t to r ingraz iare codesta Commissione 
per l ' invito r ivol tomi, che considero un 
onore. 

Pr ima di affrontare le quest ioni rela­
tive alla manovra di bi lancio per il 1991, 
vorrei p remet t e re a lcune considerazioni -
che non sono nuove per gli onorevoli 
commissar i - su cui il Ministero della 
difesa insiste da t empo . Mi riferisco so­
p r a t t u t t o alle moda l i t à a t t raverso le qual i 
il minis tero impos ta annua lmen te il bi­
lancio: è, infatti , oppor tuno conoscerle ed 
approfondirle per comprendere con qua le 
cri terio i fondi vengano allocati nei vari 
capitoli di spesa. In tendo, inoltre, sottoli­
neare la necessità, per il Ministero della 
difesa, di u n a p rog rammaz ione (per lo 
meno a medio termine) e di u n a pianifi­
cazione a lungo te rmine . Un a l t ro argo­
men to che vorrei toccare è quel lo della 
pecul iar i tà de l l ' amminis t raz ione della di­
fesa r i spet to alle a l t re ammin is t raz ion i 
dello S ta to . 

Quello della difesa non è un minis te ro 
come gli a l t r i . Ha, sì, delle cara t te r i s t iche 
comuni agli a l t r i , giacché necessita di ri­
sorse e di uomini per il p ropr io funziona­
men to così come ogni a l t ro minis tero; 
però ha , al p ropr io in te rno , t u t t a u n a 
par te opera t iva compos ta da uomin i e, 
sopra t tu t to , da grandi quan t i t à di mezzi , 
di infras t rut ture , di s tabi l iment i di la­
voro, di laborator i di s tudio e di r icerca, 
che inducono, in qualche misura , ad ac­
costarne l 'a t t ivi tà a quel la di u n a vera e 
p ropr ia grande azienda formata da mezzi , 
da infras t rut ture e da uomin i . 

Da tale visione d ' insieme de l l ' ammini ­
s t razione della difesa deriva la consta ta­
zione del l ' inadeguatezza assoluta del bi­
lancio così com'è formulato - che è 
quello (comune a tu t t i gli a l t r i minis ter i ) 
previsto dal la legge sulla contabi l i tà dello 
S ta to - a fotografare ed a rendere leggi­
bile il bi lancio della difesa. 

Da anni ci viene mossa da più par t i 
l 'accusa di s tendere un bi lancio di diffi­
cile le t tura , come se vi fossero, da pa r t e 
del Ministero della difesa, volontà ed in­

teresse di nascondere qualcosa , o di mi­
met izzare qualcosa in quel la m a r e a di 
n u m e r i e di capitoli che si succedono e 
che effett ivamente sono illeggibili . 

Noi s i amo i p r imi a r iconoscere che, 
se si legge il bi lancio della difesa nudo e 
c rudo , nella sequela dei capi tol i , non si 
capisce pressoché nul la circa la destina­
zione dei fondi al locat i nei vari capitol i : 
non si capisce, per esempio , quan t e navi 
da guerra s ' in tenda cos t ru i re ; non si capi­
sce se s ' in tenda cost rui re navi da guerra 
o, invece, acqu is ta re carr i a r m a t i o, in­
vece, offrire grandi cene per gli ospit i , o 
per i soldati di leva. 

Che cosa, dunque , b isognerebbe fare ? 
Probab i lmente , il b i lancio della difesa 

dovrebbe avere u n a s t r u t t u r a completa­
men te diversa: dovrebbe assomigl iare ai 
bi lanci di aziende come l'ANAS, o come 
quel la dei monopol i di S ta to , nel senso 
che ad un bi lancio che riflettesse le spese 
propr ie del min is te ro come tale dovrebbe 
essere al legato u n bi lancio di azienda, 
con t an to di voce « capi ta le » che è im­
por tan t i s s ima . 

Quando mi soffermerò sullo s ta to di 
previsione della spesa per il 1991, par le rò 
anche del p rob lema del cap i ta le . 

Noi a b b i a m o un g rand i s s imo capi ta le , 
che d o v r e m m o sa lvaguardare - per evi­
ta re che si depauper i nel t e m p o - a t t ra ­
verso degli a m m o r t a m e n t i annua l i , cioè 
a t t raverso s o m m e des t ina te a n n u a l m e n t e 
a re in tegrare il capi ta le in man ie r a che 
esso non si depauper i nel t empo . 

Vedremo, poi, come tu t to ciò non sia 
accadu to in passa to , non st ia accadendo 
ora e non accadrà in futuro, ragion per 
cui il degrado dello s t r u m e n t o mi l i ta re è 
pressoché inevitabi le , se si con t inua ad 
assegnare i fondi com'è s ta to fatto nell 'ul­
t imo t r iennio . 

Circa la necessi tà di u n a p r o g r a m m a ­
zione a medio t e rmine , des idero far osser­
vare come i t empi nel set tore della difesa 
s iano tempi lunghi . Infatt i , l ' ammin i s t r a ­
zione della difesa impiega , pe r q u a l u n q u e 
real izzazione, a lmeno dieci ann i e, in al­
cuni casi, anche parecchi di p iù . 

Se, oggi, i n t end i amo pensa re e quindi 
real izzare un nuovo cacc iabombard ie re 
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del 2000-2010, dobb iamo cominciare fin 
da adesso a spendere soldi per la r icerca 
al fine di o t tenere la l inea comple ta dei 
velivoli di tale t ipo fra 13-15 anni . Se, 
oggi, in tend iamo pensare e quindi rea­
lizzare una nuova nave da guerra , dob­
b iamo avviarne subi to la proget tazione 
per avere quella nave in linea t ra o t to 
anni (tre per lo s tudio, la preparaz ione e 
la sper imentazione, più c inque per la co­
struzione). 

Dunque, le realizzazioni nel set tore 
della difesa compor tano tempi lunghi . 
Tut to si può chiedere a l l ' amninis t raz ione 
della difesa, anche di chiudere i ba t ten t i ; 
m a bisogna dare ad essa il t empo per 
poterlo fare. Per potere p r o g r a n m a r e cor­
re t t amente e, sopra t tu t to , prof icuamente è 
necessario però avere una sicura e stabile 
ipotesi f inanziaria. Altr imenti , si pro­
g r a m m a sul vuoto: cosa, questa , che 
l ' amminis t raz ione della difesa ha fatto e 
sta facendo, giacché qua lunque ipotesi 
(anche la più pessimist ica) essa sia riu­
scita a pensare od a prevedere , la rea l tà 
si è r ivelata sempre peggiore del previs to. 

Di fronte a tale s i tuazione, nel 1987, il 
Consiglio supremo di difesa prese una de­
cisione che soddisfaceva l ' amminis t ra ­
zione della difesa. Decise infatti che, nello 
stabilire i fondi da assegnare annual ­
mente alla difesa, si dovesse operare , ogni 
anno, nel senso di assegnare p r ima , a 
par te , i fondi necessari per la coper tu ra 
dinanziar ia delle leggi in tervenute nel 
corso del l 'anno, poi i fondi necessari per 
il man ten imen to del personale (che ha 
dir i t to di prendere lo s t ipendio, di man­
giare, di vestire e di essere accasermato) 
e quindi , per la pa r t e delle spese discre­
zionali per i beni e servizi, fare si che 
essa avesse in ciascun anno un incre­
men to par i a quello del p rodo t to in terno 
lordo. In tale modo il bi lancio della di­
fesa poteva essere sa lvaguarda to ed i pia­
nificatori del Ministero della difesa ave­
vano un r iferimento sicuro per prevedere 
la p rogrammazione nel decennio. 

Tale cri terio fu ado t t a to nel 1988, m a 
saltò nel 1989. Le decurtazioni sono s ta te 
pesanti nello s ta to di previsione della 

spesa per il 1990 e sono pesant i ss ime in 
quello per il 1991. 

Dunque , i p r o g r a m m a t o r i del Mini­
s tero della difesa si t rovano in presenza, 
da un lato, di u n a disponibi l i tà di fondi 
che si r iduce con t inuamen te e, da l l ' a l t ro , 
di u n a s t ru t t u r a che, essendo mol to com­
plessa ed ar t icola ta , non può essere modi­
ficata nel breve per iodo m a ha bisogno di 
t empo . 

Tut to - lo r ipe to - si può chiedere 
a l l ' amminis t raz ione della difesa t r anne 
che prendere decisioni del genere in poco 
t empo . Nessuno - penso - po t rebbe es­
sere in g rado di p renderne . 

Desidero ora i l lus t rare le procedure 
per la formazione del bi lancio della di­
fesa, cioè i cr i teri con i qual i i fondi 
vengono allocati in c iascun anno . 

Alla base di tali p rocedure vi è una 
di re t t iva in te rna del Minis tero della di­
fesa - r isalente al 1967, anno in cui era 
min is t ro l 'onorevole Tremelloni - che, 
p u r se mol to an t iqua t a , è tu t t av ia ancora 
val ida perché ha seguito, in pra t ica , i 
famosi decreti del Presidente della Re­
pubbl ica che, nel 1965, avevano unificato 
i t re minis ter i a l lora uni t i solo sulla 
car ta , inven tando la figura unica del se­
gre tar io generale capo del set tore tecnico-
ammin i s t r a t i vo e lasc iando il set tore tec­
nico-operat ivo nelle man i del capo di 
s ta to maggiore della difesa e dei t re capi 
di s ta to maggiore di forza a r m a t a . 

Furono create così due aree: quel la 
tecnico-amminis t ra t iva , che provvede per 
q u a n t o r igua rda i con t ra t t i e gli acquis t i , 
che opera , agisce e s tudia , e quel la tec­
nico-operat iva, che provvede per q u a n t o 
concerne l ' impiego opera t ivo dei fondi, 
cioè indica alle direzioni generali come i 
fondi stessi debbano essere spesi in base 
alla p rog rammaz ione di c iascuna forza 
a r m a t a . 

I set tori di spesa individuat i dal la di­
re t t iva GAB.38346 del 1967 sono quello 
delle spese vincolate - cioè di quelle non 
sot toposte ad a lcuna discrezional i tà (in 
q u a n t o previste dal la legge o der ivant i da 
accordi internazional i ) , pe r il p a g a m e n t o 
del personale , per fronteggiare le qual i 
vengono subi to accan tona te le s o m m e ne-
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cessane - e quello delle spese discrezio­
nali - cioè di quelle su cui gli s ta t i mag­
giori eserci tano la loro discrezional i tà -
che rende fattiva la p rog rammaz ione pre­
disposta. Le somme che r imangono , u n a 
volta accantonat i i fondi necessari per le 
spese vincolate, vengono r ipar t i t e t ra le 
tre forze a r m a t e secondo le t radizional i -
e discutibil i - percentual i ; dopo di che 
c iascuna forza a r m a t a appl ica il seg­
men to di p rog rammaz ione relat ivo al­
l 'anno di r i fer imento. 

Poiché i fondi a disposizione non cor­
r i spondono mai a quan to è s ta to previs to 
gli s tat i maggior i , ogni anno è necessario 
r ivedere la p rogrammaz ione , procras t i ­
nare , a l lungare i t empi , annul la re - se è 
ancora possibile - de te rmina t i p r o g r a m m i 
e sbi lanciare quindi tu t t a la p r o g r a m m a ­
zione (che era s ta ta , invece, impos ta t a 
con obiett ivi a lungo termine) . I set tori 
delle spese discrezionali sono t re : quello 
per i p r o g r a m m i di forza, quel lo per l'e­
sercizio e quello per a l l ' ammoderna ­
men to . Il p r imo set tore r iguarda il perso­
nale non in servizio pe rmanen t e effettivo, 
i volontari , i r i ch iamat i ed i t r a t t enu t i in 
servizio. Una volta deciso dal Comi ta to 
dei capi di s ta to maggiore il n u m e r o de­
gli uomini da tenere in servizio, anche 
queste spese d iventano obbl igate in 
quan to è necessario comunque provvedere 
alla dis t r ibuzione delle paghe , delle ra­
zioni viveri e così via dicendo. Quindi , 
ques to è un a l t ro set tore di spesa che 
diventa vincolante . Gli al t r i due settori 
che ho c i ta to sono quelli che afferiscono 
alle spese mil i tar i in senso s t re t to . Le 
spese di esercizio sono quelle di suppor to 
logistico, di addes t r amen to del personale 
e di manutenz ione dei mezzi e delle in­
fras t rut ture; le spese di a m m o d e r n a m e n t o 
e po tenz iamento servono invece per il fu­
turo , per la vita e per il mig l io ramento 
dello s t r umen to mi l i ta re , allo scopo di 
non depaupera re il capi ta le di mezzi e di 
sistemi d ' a r m a di cui ho pa r l a to poc 'anzi . 

Si comprende i m m e d i a t a m e n t e l'or­
dine di pr ior i tà di tali spese. Sono stat i 
in p r i m o luogo accantonat i i fondi neces­
sari per le spese vincolate, delle qual i 
non si può fare a meno in q u a n t o sono 

previste dal la legge. Si sono, poi , accanto­
na te le somme relat ive alle spese per il 
m a n t e n i m e n t o del personale , che diven­
tano anch 'esse , in u n cer to senso, vinco­
late perché debbono essere sostenute ob­
b l iga to r iamente . La pa r t e ve ramen te di­
screzionale r iguarda , qu indi , so l tan to gli 
u l t imi due tipi di spese; ma , t ra queste , 
le spese di esercizio h a n n o il sopravvento 
sulle a l t re innanz i tu t to perché è necessa­
rio man tene re in efficienza quel lo che si 
ha , al fine di conservare u n m i n i m o di 
capac i tà opera t iva e di a d d e s t r a m e n t o . Le 
cifre che vengono des t ina te a l l ' ammoder ­
n a m e n t o sono, qu indi , so l tan to quelle che 
res iduano dopo che si sia p rovveduto a 
tu t t i gli a d e m p i m e n t i già descr i t t i . Si è, 
pe r t an to , costret t i a provvedere ben poco 
al futuro, al la vita dello s t r u m e n t o nel 
t empo . 

Nel dare uno sguardo al bi lancio di 
previsione per il 1991, ci accorg iamo che 
quel lo impos ta to dal Minis tero della di­
fesa si basa sul bi lancio t r iennale predi­
sposto dal Governo ne l l ' anno precedente , 
che prevedeva, pe r il 1991, la s o m m a 
25.775 mil iardi di l ire. In ta le s o m m a 
non e rano ancora compres i tu t t i i r innovi 
con t ra t tua l i per il personale civile e per 
quello mi l i ta re (inclusi i carabinier i ) . Alla 
cifra indica ta b isognava p e r t a n t o aggiun­
gere i 1.650 mi l ia rd i der ivant i da l l ' ade­
g u a m e n t o dei con t ra t t i . Per tan to , al Mini­
s tero della difesa si sa rebbero dovuti at­
t r ibu i re circa 27 mi la mi l ia rd i , men t r e ne 
sono s tat i s tanzia t i 24.507,2. 

Vi è quindi un a u m e n t o del 4,5 per 
cento, che po t rebbe appa r i r e giusto in 
q u a n t o manche rebb sol tanto lo 0,5 per 
cento per raggiungere il tasso d'inflazione 
p r o g r a m m a t o (l ' I ,8 per cento , se si consi­
deri l ' inflazione vera, quel la tendenziale , 
che ha un tasso par i al 6,3 per cento). In 
definitiva, quindi , l ' aumen to po t rebbe 
sembra re accet tabi le . Se però ana l izz iamo 
il con tenuto delle poste ci accorg iamo che 
avere fatto r iassorbire a l l ' in te rno del bi­
lancio l ' intero impor to dei r innovi con­
t ra t tua l i per il personale è come avere 
so t t ra t to circa 2 mi la mi l ia rd i al vero 
bi lancio mi l i ta re , ossia alle pa r t i re la t ive 
all 'esercizio ed a l l ' a m m o d e r n a m e n t o . Poi-
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che, come ho già det to , le spese relat ive 
all 'esercizio sono pressoché irr iducibi l i , 
per tut t i i motivi già esposti , si può con­
s ta tare come il taglio forte, pesante , sia 
avvenuto su l l ' ammodernamen to , cioè sul 
futuro dello s t rumen to mi l i ta re . Infatti 
nel dare un p r imo sguardo ai t re grandi 
blocchi di spesa, si può notare come per 
il personale in servizio e per quello in 
quiescenza sia s ta to impegna to il 54,4 per 
cento dell ' intero bilancio delle forze ar­
ma te (restando, ovviamente , esclusi i ca­
rabinier i , che r ichiedono un discorso a 
par te e per i qual i sono s tanziat i 5.180 
miliardi) e come per il funzionamento sia 
s ta ta impegnata , una quota par i al 31,5 
per cento e per l ' a m m o d e r n a m e n t o sol­
tan to il 18 per cento. Un bi lancio r ispon­
dente alle effettive necessità della difesa 
(come quelli predispost i negli a l t r i paesi 
europei) dovrebbe invece, des t inare il 40 
per cento circa al personale , il 28 od il 
/30 per cento al funzionamento ed il ri­
manen te 30 per cento a l l ' ammoderna ­
mento . Ques t 'u l t imo set tore, anzi , do­
vrebbe ricevere qualcosa in più r i spet to a 
quello relat ivo all 'esercizio. Già da ques to 
p r imo flash appare , quindi , che il nos t ro 
bilancio manca to ta lmente di equi l ibr io . 
Dalla massa dei 24.507,2 mil iardi s tan­
ziati , p r ima ancora di anal izzare i singoli 
import i , devono essere opera te a lcune sot­
trazioni . 

GIUSEPPE PISANU. Mi scusi, a m m i r a ­
glio Cavallo, codesti calcoli sono stat i ef­
fettuati dopo avere escluso la spesa rela­
tiva al l 'Arma dei carabinier i ? 

LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilancio e degli affari finanziari del 
Ministero della difesa. Sì. La s o m m a che 
ho ci ta to non comprende quel la re la t iva 
ai carabinier i . Esistono, però , mol te a l t re 
spese che non r igua rdano d i r e t t amen te le 
funzioni della difesa e che a m m o n t a n t o a 
1.159 mil iardi , par i al 4,7 per cento del­
l ' intero bilancio: mi riferisco alla prote­
zione civile, al t raspor to civile di S ta to , 
al l 'assistenza al volo (per la pa r t e che 
ancora è r imas ta all 'aviazione), al riforni­
mento idrico alle isole e così via d icendo. 

Vi è, poi, u n a voce mol to consis tente , 
r app resen ta t a dalle pensioni , che am­
m o n t a a circa 800 mi l ia rd i e che ugual­
men te r ien t ra nel budget della difesa. Po­
t r emo dare u n o sguardo un pò più appro­
fondito al b i lancio cosi depu ra to delle 
spese per l 'Arma dei carabin ier i (pari a 
5.180.4 mi l iardi di lire) e di a l t re spese 
non p rop r i amen te is t i tuzionali (pari a 
1.159,8 mi l iardi di lire). 

R imangono , dunque , per la funzione 
difesa 15.167 mi l ia rd i di lire, dei qual i 
7.000,1 mi l iardi sono des t inat i alle spese 
vincolate, cioè a quelle der ivant i da leggi 
e 11.166,9 mi l ia rd i sono dest inat i alle 
spese discrezionali , cioè a quelle più o 
meno legate alle scelte degli s ta t i mag­
giori. Di queste u l t ime , quelle per pro­
g r a m m i di forza (comprendent i paghe , vi­
veri, vest iar io ed igiene) a m m o n t a n o a 
2.658 mi l iard i (— 3 per cento r i spet to al 
1990). 

Perché si è po tu to o t tenere tale r idu­
zione (che è del 3 per cento in te rmini 
mone ta r i , m a è del 9-10 per cento in 
te rmini reali , cons iderando il tasso d'in­
flazione) ? Si è po tu to a r r ivare ad essa 
perché è s ta to di nuovo decur ta to il per­
sonale di leva, che è s ta to d iminu i to di 
circa 16 mi la uomin i nell 'eserci to, di 4 
mi la nella m a r i n a mi l i t a re e so l tanto di 
mille ne l l ' aeronaut ica mi l i ta re , che è già 
al livello m i n i m o . 

Le spese di esercizio (cioè quelle per il 
m a n t e n i m e n t o delle a r m i , dei mater ia l i e 
delle inf ras t ru t ture , nonché per l 'adde­
s t r amen to dei repar t i ) a m m o n t a n o a 
5.198.5 mi l iard i (+ 6 per cento r i spet to al 
1990, in t e rmin i moneta r i ) . Tali spese 
sono, grosso modo, ugual i a quelle per il 
1990, con u n a novità , previs ta dal la legge 
sul con t ra t to di lavoro dei mi l i ta r i : l'in­
t roduzione dello s t raord inar io , per la 
p r i m a volta nella s tor ia delle nost re forze 
a r m a t e . 

Vedremo come a n d r à a finire, perché 
quel lo dello s t raord inar io è u n p rob lema 
e s t r emamen te complesso, sopra t tu t to per 
i r epar t i operat iv i . Non si sa ancora bene 
come manovra r lo . 

Dunque , le spese di esercizio sono 
quas i ugual i a quelle per il 1990, con in 
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più 228 mil iardi per lo s t raord inar io al 
personale mi l i ta re , che sono s tat i prele­
vati da al t re voci dell 'esercizio. 

Quello che è r imas to - dopo avere 
coperto le spese suindicate , che sono 
pressoché incomprimibi l i - è s ta to desti­
na to a l l ' invest imento, per u n a s o m m a di 
3.310,4 mil iardi ( - 31,8 per cento, in ter­
mini moneta r i , r i spet to al 1990 che pre­
sentava un bi lancio già decur ta to di 1.500 
mil iardi) . 

La s i tuazione è mol to evidente . Ab­
b iano un pa t r imon io da sa lvaguardare , 
valutabi le in te rmini mone ta r i , ad oggi, 
in torno ai 160 mila mi l iardi , relat iva­
mente a mezzi, mater ia l i , a rmi , complessi 
d ' a rma , eccetera. La « vita » media di tali 
mezzi va dai 10-12 anni , per quelli meno 
complessi (quali , per esempio, le au tomo­
bili), ai 25 anni , per quelli p iù complessi 
(quali, per esempio, le navi da guerra) ; 
dunque , essa si aggira in torno ai 17-18 
anni . Bisognerebbe investire circa 9 mi la 
mil iardi l 'anno per non depaupera re , nel 
t empo, lo s t rumen to mi l i ta re . Il conto 
può appar i re grossolano, m a dà senz 'a l t ro 
un ' idea della d imensione del p rob lema . 

Rispet to ai 9 mi la mil iardi teorica­
mente necessari per man tene re lo stru­
mento mi l i ta re efficiente e numer ica­
mente al l 'a l tezza di quello a t tua le dispor­
remo, nel 1991, sol tanto di 3.310,4 mi­
l iardi . L 'anno scorso d i sponevamo di 4 
mi la mil iardi e l 'anno precedente dispo­
nevamo di quasi 5 mi la mi l ia rd i . 

Di fronte ad una si tuazione di ques to 
genere il pianificatore mi l i ta re si t rova 
spiazzato: non sa più che cosa deve fare 
perché non vede più gli obiett ivi né sa 
più su che cosa contare per il futuro. 
Per tanto , si l imi ta innanz i tu t to a coprire 
gli impegni di spesa già formalizzati , ri­
spet to ai qual i non può più t i rarsi indie­
t ro giacché vi sono dei cont ra t t i in corso. 

Nel 1991 sa ranno spesi, solo per i ra­
tei relativi a cont ra t t i p lur iennal i già ope­
ran t i , circa l'80 per cento dei fondi desti­
nat i a l l ' a m m o d e r n a m e n t o dell 'esercito, 
circa il 60 per cento di quelli des t inat i 
a l l ' a m m o d e r n a m e n t o della m a r i n a mili­
ta re e circa il 65 per cento di quelli 
dest inat i ali ' a m m o d e r n a m e n t o dell 'aero­

nau t ica mi l i ta re . In a l t re parole , quasi 
tu t t i i fondi sono già impegna t i . Il mar ­
gine che res terà ancora disponibi le una 
volta paga t i gli impegni alle r ispet t ive 
scadenze servirà per comple ta re con pro­
g r a m m i annua l i quei p r o g r a m m i princi­
pali che s t anno già m a r c i a n d o . Nul la di 
nuovo si po t r à fare pe r il futuro. 

Concludo qui la m i a esposizione. Il 
q u a d r o che ne r i su l ta non è mol to edifi­
can te . Le prospet t ive sono chiare : se si 
cont inuerà così, il degrado dello stru­
m e n t o mi l i ta re sa rà inevi tabi le . 

Di fronte alle m u t a t e s i tuazioni inter­
nazional i , di fronte ad u n o scenar io inter­
nazionale comple t amen te nuovo è com­
prensibi le che vi sia u n pò di sbanda­
men to . La stessa NATO non sa ancora 
come t rasformars i o come modificarsi . 
Per q u a n t o ci r igua rda l ' amminis t raz ione 
della difesa ha già t racc ia to dei linea­
ment i per un futuro che vedrà , com'è 
ovvio, lo s t r u m e n t o mi l i t a re r idurs i nu­
mer i camen te ce rcando però di compen­
sare la p ropr ia r iduzione con u n miglio­
r a m e n t o della p ropr ia qua l i tà . Ma anche 
ques to proget to - che non s e m b r a essere 
ancora p i enamen te concre ta to - po t r à 
avere a t tuaz ione solo se sa rà ch ia ra l 'ipo­
tesi f inanziaria su cui basa re lo stru­
m e n t o mi l i ta re del 2000. 

PRESIDENTE. Ringraz io l ' ammirag l io 
Cavallo per la sua esposizione e do sen­
z 'a l t ro la pa ro la agli onorevoli colleghi 
che desider ino porgli delle d o m a n d e . 

ANTONINO MANNINO. Ringraz io l 'am­
miragl io Cavallo per l 'esposizione mol to 
ch iara ed esaur iente che egli ha svolto in 
ques ta sede. Pur tu t tav ia , desidero fare 
r i levare come p e r m a n g a n o irrisolti una 
serie di nodi , che h a n n o or ig ina to la no­
s t ra r ichiesta di fare precedere l 'esame 
dei document i di bi lancio della difesa da 
un ch ia r imento e da u n a possibi l i tà di 
approfondimento e di con t r ibu to tecnico e 
di esperienza, che s i cu ramen te non man­
cheranno . Nel l 'u l t ima pa r t e della sua 
esposizione, l ' ammirag l io Cavallo ha evi­
denzia to il fatto che esis tono o r m a i poche 
risorse non ancora impegna te per q u a n t o 
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r iguarda le spese per r a m m o d e r n a m e n t o . 
Tuttavia, lo stesso Servizio s tudi della 
Camera non ha po tu to fare a meno di 
r i levare come dei 10.459 mil iardi (che 
rappresen tano residui di s t anz iamento , 
m a vengono t ra t t a t i come residui passivi, 
quan tunque vi sia t ra le due cose u n a 
certa differenza) ben 6.151 (che costi tui­
scono una quota a l t i ss ima, par i al 58,8 
per cento) r iguardino l ' a m m o d e r n a m e n t o 
ed il r innovamento della difesa. Bisogna 
notare , al tresì , che di anno in anno tali 
residui aumen tano , ancorché negli u l t imi 
tre anni vi sia s ta ta una cadenza decre­
scente degli s tanziament i di competenza e 
di cassa. È necessario cercare di chiar i re 
questo pun to . 

Ho qui una copia del bi lancio di pre­
visione per l 'anno finanziario 1988 (che fu 
presenta to alla fine del 1987), il quale 
recava un al legato n. 10 contenente il rie­
pilogo dei contra t t i e degli impegni inter­
nazionali , con il relat ivo svi luppo plur ien­
nale. Ritengo che sarebbe uti le inserire 
un simile al legato anche nel l ' a t tua le ta­
bella n. 12, perché ciò pe rmet te rebbe di 
comprendere più ch ia ramen te quale sia il 
pun to nodale de l l ' anomal ia (che è s ta ta 
no ta ta anche dal Servizio s tudi della Ca­
mera) e, quindi , di individuare meglio il 
significato di alcuni dat i che h a n n o rile­
vanza polit ica. 

Pr ima ancora che venisse p resen ta ta la 
nota di variazioni , a b b i a m o assist i to al 
taglio di 700 mil iardi al p r o g r a m m a di 
sviluppo del l 'aeronaut ica mi l i ta re , men t re 
non si sot t raeva quasi nul la al pro­
g r a m m a dell 'esercito. Sol tan to in seguito 
si è intervenuti anche in quel la direzione. 
Bisogna però considerare che quando , 
qualche anno fa, fu approva to il pro­
g r a m m a relat ivo al l 'acquisizione di 450 
mezzi b l indat i 8 x 8 alla modica cifra di 3 
mil iardi 715 milioni l 'uno, fu approva to 
anche lo svi luppo di quel p r o g r a m m a , 
tant 'è vero che, circa sei mesi , fa il comi­
ta to competente ha provveduto a r idur re 
il numero di tali mezzi da 450 a 400, 
r i tenendo che l 'originaria previsione fosse 
esagerata. Tut tavia non c'è t raccia , nei 
verbali che ho avuto modo di leggere 
(che com'è noto, vengono deposi ta t i 

presso la nos t ra Commissione e sono a 
disposizione di tu t t i i commissar i ) del 
fatto che, essendo in tervenut i nel frat­
t e m p o gli accordi di Vienna, probabi l ­
men te un a m m o d e r n a m e n t o di quel t ipo 
poteva r i su l tare sproporz ionato , r i spet to 
alle condizioni present i ne l l ' ae ronaut ica e 
nella ma r ina . Il capo di s ta to maggiore 
de l l ' aeronaut ica ha de t to , infatti , che non 
a b b i a m o u n a difesa aerea , men t r e quello 
della m a r i n a ha d ich ia ra to che non 
av remo più quel la navale . Forse essi 
h a n n o Un pò accen tua to i toni; però dalle 
loro dichiarazioni si deducono e lement i di 
valutazione i qual i po r t ano a r i tenere 
che, p robab i lmen te , la massa pers is tente 
di residui possa essere ut i l izzata , al la 
fine, come massa di m a n o v r a per la defi­
nizione di un disegno poli t ico su cui vo­
gl iamo che si faccia chiarezza. Non è un 
caso che la nos t ra Commiss ione abb ia av­
viato un 'approfondi ta indagine conosci­
t iva sul model lo nazionale di diiesa - che 
conc luderemo nella g iorna ta di doman i -
r i spet to al la quale , anche per le contrad­
dizioni che sono emerse , dovremo operare 
scelte più radical i . 

Vi è, poi , la necessi tà di avviare la 
discussione sul b i lancio della difesa 
avendo cognizione, in t e m p o uti le , della 
cosiddet ta no ta aggiunt iva . Questa , in­
fatti, cont iene u n a serie di r iaggregazioni 
esplicative - per missioni e così via di­
cendo - che consentono u n a conoscenza 
e, quindi u n a valu taz ione più pun tua l i in 
mer i to al bi lancio della difesa. Alcune 
consta tazioni sono, per esempio , deduci­
bili dal la l e t tu ra del bi lancio in generale . 
Assist iamo ad u n a previsione di spesa, 
sulla base dei dat i d isaggregat i secondo 
le nuove diret t ive, che compor t a un 
a u m e n t o degli s t anz iament i per la sicu­
rezza pubbl ica (i qual i comprendono , 
qu indi , gli ol tre 5 mi la mi l iard i per 
l 'Arma dei carabin ier i , già r icordat i dal­
l ' ammirag l io Cavallo) di 1.676 mi l iardi , 
q u a n t u n q u e con la m a n o v r a qenerale di 
bi lancio si s t ia ce rcando di appor t a re ta­
gli per ben 50 mi la mi l ia rd i , na tu ra l ­
men te per a l t re voci. Oltre che compo­
nente di ques ta Commiss ione, sono anche 
m e m b r o della Commissioe p a r l a m e n t a r e 
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d' inchiesta sul fenomeno della mafia; 
lungi da me, pe r t an to , l ' idea di p ro tes ta re 
per questo r imp inguamen to . Tut tavia , 
quando vedo che, p u r essendo enorme­
mente a u m e n t a t a la d r a m m a t i c i t à della 
si tuazione del l 'ordine in terno e della sicu­
rezza pubbl ica nel nos t ro paese, vengono 
stanziat i , nelle spese r iservate ai servizi 
d ' informazione, 150 mil iardi per il SISMI 
e 95 per il SISDE, men t re sol tanto un 
mi l ia rdo e mezzo viene des t ina to alla 
lot ta cont ro la droga, non posso fare a 
meno di affermare che ce r t amente avven­
gono fatti poco apprezzabi l i , che mi indu­
cono a r ichiedere anche una verifica di 
tu t te le spese discrezionali e di quelle 
relative ai servizi di sicurezza. 

Infine, r i tengo che - u n a volta acqui­
siti i dat i contenut i nella no ta aggiunt iva 
allo s ta to di previsione per la difesa per 
il 1991 e le r isposte alle d o m a n d e da noi 
rivolte a l l ' ammirag l io Cavallo (ed in par­
t icolare, per q u a n t o mi r iguarda , al la ri­
chiesta di una tabel la che rechi il pro­
g r a m m a di svi luppo p lur iennale delle 
leggi di a m m o d e r n a m e n t o ) - dobb iamo 
essere posti nella condizione, ques t ' anno , 
(anche per ciò che g ius tamente ci è s ta to 
det to da l l ' ammirag l io Cavallo) di va lu ta re 
r igorosamente , con i marg in i di scosta­
men to più r is t re t t i possibili , quale sia il 
costo reale di c iascuna un i t à immessa 
nella leva. 

Alcune economie sono s ta te real izzate 
- com'è s ta to det to dal nos t ro cortese 
inter locutore - r iducendo il personale di 
leva delle tre a r m i . È possibile che si 
pensi anche ad u n in tervento più a rd i to . 
Comunque , il Pa r l amen to ed in modo 
par t icolare ques ta Commissione devono 
essere messi nella condizione di va lu ta re 
con mol ta pun tua l i t à - assumendosene , 
poi, le responsabi l i tà poli t iche - le di­
verse opzioni possibili . Sono convinto, in­
fatti, che sia possibile operare un inter­
vento più dras t ico ed anche real izzare 
un ' ipotesi di r iaggregazione delle spese di 
bi lancio del Ministero della difesa che -
l ' ammiragl io Cavallo mi perdoni ques ta 
ga rba ta osservazione - avrebbe dovuto es­
sere cons idera ta nell 'espozione in t rodut­
tiva. Mi riferisco al fatto - non sottoline­

a to da l l ' ammirag l io Cavallo forse nell ' in­
ten to di evi tare di s embra re polemico, in 
q u a n t o appa r t enen te al la m a r i n a mi l i ta re 
- che si cont inua in u n a r ipar t iz ione 
delle risorse secondo lo schema di un 
eserci to che deve man tene re in a r m i 270 
mi la uomin i e di u n a m a r i n a mi l i t a re e 
di un ' ae ronau t i ca mi l i ta re che devono re­
s tare ad un cer to livello. 

Ri tengo che tale schema di r ipar t i ­
zione delle r isorse sia sbagl ia to perché 
tende a t rasformare le forze a r m a t e ita­
l iane in qualcosa che in pa r t e esse già 
sono e cioè in u n a specie di megacen t ro 
assistenziale che s i cu ramente non servirà 
né po t r à servire a lcuno degli interessi vi­
tali del nos t ro paese . 

BRUNO STEGAGNINI. Desidero anch ' io 
pa r t i r e dal p rob l ema dei p r o g r a m m i di 
forza, cui è s ta to fatto r i fer imento po­
c'anzi dal l 'onorevole Mannino . 

Lei, ammi rag l io Cavallo, ha de t to che 
effett ivamente i p r o g r a m m i di forza 
h a n n o subi to u n a r iduzione, in te rmini 
real i , del 3 per cento, come conseguenza 
della r iduzione del personale di leva. È 
chiaro però che tale personale - che 
s t i amo per r idur re e che, p robab i lmen te , 
r i d u r r e m o anche ne l l ' anno pross imo -
non è disposto in ordine sparso m a è 
r agg ruppa to in g randi un i t à (br igate , 
scuole, centr i di a d d e s t r a m e n t o , ba t ta ­
glioni, navi mi l i ta r i , r epar t i di volo, 
s tormi e così via dicendo) . A ques ta r idu­
zione dei p r o g r a m m i di forza deve corri­
spondere u n a r iduzione degli a r m a m e n t i 
e dei mezzi (che c o m p o r t a n o u n a spesa 
complessiva di 160 mi l ia rd i di lire). È 
ch iaro infatti che nel m o m e n t o in cui 
vengano meno a lcune grandi un i tà i 
mezzi in dotazione ad esse non abb iano 
più ragione d'essere, a meno che non 
s iano conservat i in magazz ino . 

È p u r vero che vi sono gli accordi 
CFE, con i qual i vengono fissati in ma­
niera precisa i quant i t a t iv i di mezzi dei 
qual i dev'essere do ta t a la componen te 
ter res t re delle nost re forze a r m a t e . 

Chiedo se sia s ta to fatto un calcolo 
circa la r iduzione di mezzi che deve cor­
r i spondere al la percen tua le di r iduzione 
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dei p rog rammi di forza. È evidente infatti 
che se si procedesse, per esempio, allo 
scioglimento di t re br igate i mezzi di tali 
un i tà non avrebbero più ragione d'essere 
e pe r t an to po t rebbero essere m a n d a t i alla 
demolizione (i più vetusti) od essere alie­
nat i senza a lcuna necessità di quel r im­
piazzo che, invece, lei chiede p ro tes tando 
per il calo degli invest is t imenti del 31,8 
per cento (percentuale, ques t 'u l t ima , che 
potrebbe essere rivista affinché possa as­
sestarsi in torno al 24-25 per cento, cioè 
intorno ad un valore p iù adeguato) . 

Questo è impor t an te anche per dare a 
noi, nel nostro lavoro di pa r l amen ta r i , 
delle certezze in ordine ai parer i che dob­
b iamo espr imere sull 'acquisizione di 
muovi mezzi da in t rodurre nelle forze ar­
mate . 

Per tanto , le chiedo - al fine di otte­
nere una r isposta du ran te la p ross ima se­
du ta di prosieguo di ques t 'audiz ione - di 
va lutare a quan to a m m o n t i la r iduzione 
di mezzi, mater ia l i ed infras t rut ture cor­
r ispondent i ad un calo dei p r o g r a m m i di 
forza cosi cospicuo come quello che ab­
b i amo avuto - di 20-25 mila un i t à e, 
p robabi lmente , di a l t re t t an te nel pros­
s imo anno . 

Tra l 'altro, s app iamo già che sa ranno 
sciolte alcune grandi un i tà . Si t r a t t a non 
sol tanto di bat tagl ioni di fanteria, nei 
quali non vi sono mezzi di un cer to va­
lore economico, m a - a quan to si dice -
di br igate di cavalleria, dota te di carr i da 
comba t t imen to e di mezzi b l indat i che 
hanno un al t iss imo costo, anche di manu­
tenzione oltre che di r impiazzo . 

Dunque, desidero sapere a q u a n t o am­
mont i il calo dei mezzi, dei mater ia l i e 
delle infrastrut ture corr ispondent i al calo 
dei p rogranmi di forza, nonché l ' ammon­
tare del calo delle spese di manu tenz ione 
e di esercizio relat ive a quei mezzi , ma te ­
riali ed infras t rut ture . 

RANIERO L A V A L L E . Signor a m m i r a ­
glio, dopo quan to lei ha det to , il Parla­
mento , nell 'esercizio della sua responsabi­
lità, non dovrebbe approvare questo bi­
lancio, perché un bi lancio della difesa 
che, in modo non opinabi le , in par tenza , 

per d ichiarazione degli stessi pianifica­
tori , sacrifichi l'efficienza, l 'addestra­
men to , il r innovo, le manu tenz ion i e pro­
duce un degrado ed u n a progressiva obso­
lescenza delle inf ras t ru t ture e dei mezzi 
ed in complesso dello s t r u m e n t o mi l i ta re , 
va respinto . Se la spesa ha u n a logica in 
q u a n t o o m m i s u r a t a ad u n cer to obiet t ivo, 
è evidente che ques to bi lancio va re­
spinto . 

Di fronte ad u n p r o b l e m a di questo 
genere, il r imedio può essere quello di 
spendere 35 mi la mi l ia rd i anziché 24.500. 
Ma se non si r i t iene che sia ques ta la 
s t r ada da seguire, occorre - a prescindere 
dalle responsabi l i tà poli t iche - che gli 
stessi pianificatori dello s t r umen to mili­
ta re present ino in sede tecnica delle pos­
sibili ipotesi a l te rna t ive . Tenendo conto 
di u n a cer ta quan t i t à di r isorse prevedi­
bili pe r un futuro p iù o meno lontano, 
qua l è lo s t r u m e n t o p iù razionale che 
poss iamo predisporre per fare fronte alle 
esigenze in quest ione ? Altr iment i non si 
comprende come poss iamo accet tare che 
manch ino le r isorse necessarie per la 
semplice sost i tuzione dei mezzi obsoleti , 
con uno scar to notevol iss imo t ra ciò che 
sarebbe indispensabi le per la m e r a rige­
nerazione di tali mezzi , da un lato, e, 
da l l ' a l t ro , scelte di prest igio di a l t i ss imo 
costo (come i Tornado o la Garibaldi e 
cosi via dicendo) che incidono in modo 
r i levante sulla possibi l i tà de l l ' ammoder ­
n a m e n t o . Allora, pe r esempio , spoglian­
dosi di qualsiasi p resuppos to di prest igio 
o di band ie ra , u n pianif icatore mi l i ta re 
dovrebbe r iconoscere che, p robab i lmen te , 
anziché acquis ta re cento Tornado a 75 
mi l iard i l 'uno, è p iù oppor tuno provve­
dere al r innovo di a l t r i mezzi , meno co­
stosi e sofisticati. 

Gradire i , in sos tanza, che il Parla­
men to fosse posto di fronte a scelte possi­
bili . Se, invece, con t inua te a met terc i da­
vant i al la cons ta taz ione che il b i lancio 
non funziona, che anche tecn icamente è 
sbagl ia to in q u a n t o non corr isponde a 
nessuna delle esigenze della difesa e, ciò 
nonos tan te , ci chiedete di approvar lo , ciò 
vuole dire che il Pa r l amen to non riesce a 
dia logare neppure con i pianificatori mili-
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ta r i . Ritengo, quindi , che l 'esposizione 
de l l ' ammiragl io Cavallo, anche per coe­
renza professionale, ol tre che per t u t to il 
resto, r ichiederebbe uno svi luppo di que­
sto genere; a l t r iment i , il Pa r l amen to non 
avrebbe possibil i tà di intervenire concre­
t amente : non poss iamo, cioè, fare a l t ro 
che versare lacr ime su ques to bi lancio 
insufficiente, oppure consolarci r icono­
scendo che negli s tat i di previsione della 
spesa del Ministero della difesa sono 
compres i anche i carabinier i , q u a n t u n q u e 
non facciano pa r t e di questo compar to . 
Perché l 'Arma dei carabinier i , od il rifor­
n imento idrico delle isole, non dovreb­
bero r ien t ra re nel bi lancio della difesa ? 
Dipende dal concet to che a b b i a m o di di­
fesa; se ques ta non r iguarda sol tanto la 
difesa dal l ' invasore, dal cat t ivo nemico, 
m a è anche difesa del c i t tad ino , del terr i­
torio, della popolazione e così via di­
cendo, r i en t ra in essa anche la protezione 
civile. Dico ques to perché r i tengo che non 
poss iamo t rovare delle scuse per conso­
larci affermando che le voci r icordate , op­
pure le pensioni , non fanno pa r t e della 
difesa. No, tu t to ciò r ien t ra p i enamen te 
in tale compar to . Considerate, quindi , la 
r igidi tà del bi lancio e l'insufficienza dei 
mezzi, poss iamo però, q u a n t o meno come 
ipotesi p r o g r a m m a t o n e , del ineare stru­
ment i diversi, con una differente s t ru t tu­
razione, in funzione di una difesa che 
corr i sponda a ciò che il Pa r l amen to ri­
t iene che debba effettivamente rappresen­
ta re . Probabi lmente l ' ammiragl io Cavallo 
non è in grado di r i spondere sul mo­
men to ad u n a r ichiesta del genere; me ne 
rendo conto, però r i tengo che ques to do­
vrebbe essere il t ipo di dialogo che il 
Pa r l amen to dovrebbe f inalmente avviare 
con i tecnici della difesa, ol tre che con i 
suoi responsabi l i polit ici . 

AMBROGIO VI VI ANI. Desidero solo avere 
un semplice ch ia r imento , in q u a n t o sono 
s ta te poste dai colleghi d o m a n d e giustis­
s ime m a che, a mio avviso, dovrebbero 
essere rivolte non a l l ' ammirag l io Cavallo 
bensì ai t re capi di s ta to maggiore di 
forza a r m a t a . Ritengo, infatti , che il di­
re t tore centra le del bi lancio e degli affari 

f inanziari del Ministero della difesa abb ia 
il compi to di condur re s tudi su qual i 
s iano le spese vincolate (quelle dalle 
qual i non si può prescindere) , o sul l 'am­
m o n t a r e delle spese per il personale , 
egua lmente obbl igator ie . Quando , però , si 
passi a t r a t t a r e delle spese discrezionali , 
sulle qual i è possibile incidere, la respon­
sabi l i tà delle scelte spe t ta ad al t r i , se non 
ho compreso ma le . 

GIUSEPPE PISANU. Vorrei chiedere al­
cuni ch ia r iment i sulla s t r u t t u r a del bi lan­
cio e p rec i samente sull 'evoluzione delle 
spese discrezionali , nel la loro disaggrega­
zione t r a p r o g r a m m i di forza, di esercizio 
ed a m m o d e r n a m e n t o . Desidero cioè sa­
pere e sa t t amen te (se sempre che abb ia te 
a disposizione un 'ana l i s i del genere) come 
negli u l t imi ann i s iano venute evolven­
dosi le t re diverse componen t i la spesa 
discrezionale. Pongo ques ta d o m a n d a per­
ché ho la ne t t a sensazione che, ol tre al 
fenomeno dello svuo tamen to della spesa 
discrezionale dovuto a l l ' espanders i di 
quel la vincolata , vi sia anche , ne l l ' ambi to 
della stessa spesa discrezionale, un ulte­
r iore svuo tamen to della spesa di a m m o ­
de rnamen to , sia a favore dei p r o g r a m m i 
di forza (che h a n n o pu re u n a loro compo­
nente di spesa vincolata) sia a favore del­
l 'esercizio. Se ciò fosse vero, accentue­
rebbe i fenomeni di degrado cui l ' ammi­
ragl io Cavallo ha g ius tamente fatto 
cenno. 

Vorrei poi svolgere un ' a l t r a considera­
zione re la t iva alle quest ioni poste dall 'o­
norevole La Valle. Quella che il collega 
suggerisce è un 'u t i l e operaz ione teorica, 
che però po t rebbe p resen ta re numeros i ri­
svolti pra t ic i . Per la ver i tà , la pa r t e mili­
ta re ha p rodo t to di recente due modell i 
del t ipo indicato: u n o di essi, definito 
« model lo su costo », è s ta to cost rui to 
ipot izzando la disponibi l i tà della spesa 
mi l i t a re agganc ia ta ad u n a d e t e r m i n a t a 
percentua le del p rodo t to in te rno lordo; 
l 'a l t ro, definito « model lo su esigenza » 
p resuppone che s iano s tabi l i te le neces­
si tà di s icurezza del paese . E n t r a m b i i 
model l i , però , r i m a n g o n o eserci tazioni 
p iu t tos to teoriche, perché da u n lato la 
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quantificazione del bisogno di sicurezza 
rappresen ta un operazione e s t r emamen te 
aleator ia e, dal l 'a l t ro , la definizione a 
priori dei costi è p iu t tos to azza rda ta e 
sfugge alla sensibil i tà del p r o g r a m m a t o r e 
mil i tare , se non vi sia un ' indicazione po­
litica a monte . 

PRESIDENTE. Desidero porre a mia 
volta a lcune domande a l l ' ammirag l io Ca­
vallo. 

Vorrei sapere, in p r imo luogo, se sia 
possibile quantif icare i costi dei nostr i 
arsenali e dei nostr i s tabi l iment i ed in 
quali capitoli s iano al locate le relat ive 
risorse. 

Vorrei sapere, inoltre, se sia possibile 
conoscere il costo reale prò capite del mi­
li tare, nonché il costo inc rementa to dal la 
spesa discrezionale generale . 

Tre anni fa, ci fu p resen ta ta u n a ta­
bella che r ipor tava l ' indicazione di tu t t i 
gli ufficiali in esubero e delle carenze. È 
possibile conoscere la s i tuazione a t tua le ? 
All'epoca, per esempio, mancavano i capi­
tani ed i maggiori , men t re vi e rano mol­
tissimi tenent i . Vorrei la quantif icazione 
precisa, se possibile, del l ' a t tuale s ta to di 
cose. 

Vorrei sapere, al t resì , quan t i sono i 
giovani di leva nello esercito, nella ma­
r ina mil i tare e ne l l ' aeronaut ica mi l i ta re e 
quant i sono i proget t i relativi a s is temi 
d ' a rma in questo m o m e n t o in itinere o 
già pront i per quan to r iguarda l 'esercito. 

LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilancio e degli affari finanziari del 
Ministero della difesa. Sono allegati alla 
relazione. 

PRESIDENTE. Vi è poi, in questo bi­
lancio, un vuoto che r iguarda u n a legge 
già approva ta a l l ' unan imi tà da ques ta 
Commissione, che t rova nel disegno di 
legge finanziaria u n a coper tu ra r idicola: 
31 milioni di l ire. 

LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilancio e degli affari finanziari del 
Ministero della difesa. Ah, sì. Quella non 
l ' abbiamo capi ta , ve ramente . 

PRESIDENTE. Per fortuna, non 
l 'hanno ancora vista le madr i ; a l t r iment i , 
sarebbe s ta to a t roce . 

H a n n o copia to il disegno di legge fi­
nanz ia r ia per il 1990. La p r i m a voce era 
compos ta da tre pa r t i , che r igua rdavano 
r i spe t t ivamente la sani tà , i giovani mor t i 
du ran t e il servizio di leva e l 'obiezione di 
coscienza. Ne è s ta to tagl ia to u n pezzo, 
lasciato li pe r n iente . Poi, è s t a ta lasciata 
un ' a l t r a voce, per 6 mil ioni e ne è s ta ta 
lascia ta un ' a l t r a per 31 mil ioni . 

La legge che r igua rda i giovani dece­
dut i du ran t e il servizio mi l i ta re di leva è 
ferma per assenza di numer i . 

Ci sono s tat i consegnat i , in quest i 
giorni , u n a serie di da t i raccolt i dalle 
pubbl icazioni del Minis tero della difesa, 
che si differenziano e n o r m e m e n t e da 
quelli forniti dal Governo pochi giorni fa, 
sop ra t tu t to r e la t ivamente al costo. 

Dai document i del 1987 presenta t i dal 
Minis tero della difesa si evince che il co­
sto po t rebbe aggirars i in torno ai 100 mi­
l iardi di lire per tu t t i i giovani . Nella 
bozza di documen to presenta toci dal Go­
verno si pa r la di 700 mi l i rad i di l ire. 

Vor r emmo sapere sulla base di qual i 
da t i i suddet t i costi sono s tat i calcolat i . 

Lei, ammi rag l io Cavallo, ha pa r l a to di 
d u r a t a media dei mezzi naval i della ma­
r ina mi l i ta re in torno ai 25 ann i . Poiché le 
fregate della classe Lupo sono s ta te co­
s t rui te negli ann i Se t t an ta , vorrei sapere 
qual i lavori s iano s ta t i fatti per la 
« mezza vita » di tali navi . Se non fossero 
s tat i compiu t i lavori , a v r e m m o oggi il 
p rob lema di non disporre di naviglio effi­
ciente. 

LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilanciò e degli affari finanziari del 
Ministero della difesa. Vorrei r i spondere , 
nei l imiti delle mie possibi l i tà , innanzi­
tu t to alle d o m a n d e pos temi dal l 'onorevole 
Mannino . 

Quelli ai qual i l 'onorevole Mannino ha 
fatto cenno non sono residui di s tanzia­
mento ; sono residui in senso propr io , cioè 
s o m m e impegna te in ragioner ia e non fi­
s icamente erogate per la lunghezza dell 'i­
ter burocra t ico , che tu t t i conosciamo. 
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Essendo quello dello S ta to i ta l iano un 
bi lancio di competenza , si t iene conto de­
gli impegni oltre che della cassa. Il pro­
b lema della cassa è diverso da quello 
della competenza . Queste sono spese già 
impegnate m a non paga te perché il rela­
tivo decreto è ancora al la f irma del mini­
stro, o perché non è s ta to ancora regi­
s t ra to dal la Corte dei conti , e così via 
dicendo. Tali spese, se si va ol tre il 31 
d icembre , d iventano residui passivi in 
senso propr io . 

I residui di s t anz iamento , invece, sono 
i fondi effett ivamente s tanziat i per u n a 
cer ta esigenza e non impegnat i . Essi as­
sommano , oggi, a 135 mi l ia rd i , 70 dei 
qual i r i en t rano nel p rovvedimento per 
Roma capi ta le e non possono essere an­
cora ut i l izzati , 21 sono per l 'assistenza al 
volo ed i r imanen t i sono sparsi per vari 
capitoli di spesa. 

Dunque, non vi sono somme da impe­
gnare . Si t r a t t a di somme già impegna te , 
che non possono essere ut i l izzate diversa­
mente . 

ANTONINO MANNINO. Come spiega 
ques t ' anomal ia della loro lievitazione ? 

LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilancio e degli affari finanziari del 
Ministero della difesa. Non sono lievitati ; 
anzi sono d iminui t i da 10 mi la ad 8 
mila; m a n mano , tendono ad esaurirs i e 
nel f ra t tempo si formano quelli nuovi, re­
lativi al 1990. 

La d u r a t a media dell'iter di un con­
t ra t to è, in I tal ia, di un anno e mezzo se 
tu t to va bene; a l t r iment i , si a r r iva anche 
a due ann i . Ecco perché l 'esercizio finan­
ziario deborda . Ma questo non è un pro­
b lema de l l ' amminis t raz ione della difesa; è 
un p rob lema del l ' in tera pubbl ica a m m i n i ­
strazione i ta l iana . 

PRESIDENTE. La se t t imana scorsa, 
l 'associazione dei panificatori del nord­
ovest ha p ro tes ta to perché e rano s ta te pa­
gate le fat ture per il pane al d icembre 
1989. 

Anche le forniture di generi a l imenta r i 
sono soggette a procedure dello stesso 
t ipo ? 

LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilancio e degli affari finanziari del 
Ministero della difesa. No. Si t r a t t a del 
p rob l ema inverso. Si t r a t t a di u n pro­
b l ema di m a n c a n z a di cassa, che si e ra 
verificato - come l 'onorevole Mann ino ri­
corda - già nel 1988, quando e rano man­
cati i fondi sugli assegni fissi. E rano 
manca t i 1.300 mi l ia rd i di lire, che in 
rea l tà e rano il r i su l ta to di una sottovalu­
tazione del l 'a l t ro con t ra t to . Quel fatto 
aveva causa to un grossissimo p rob lema , 
perché il Minis tero del tesoro aveva po­
tu to darci , subi to , c i rca 800 mi l ia rd i . Si 
t r a t t ava di spese che der ivavano dal 
nuovo con t ra t to di lavóro. In periferia, si 
de te rminò u n a notevole cont raz ione nella 
l iquidi tà . 

Nel 1989, si verificò u n ' a l t r a si tua­
zione del genere (anche se di mol to mi­
nore r i levanza, perché nel f ra t tempo il 
Minis tero del tesoro aveva provveduto a 
r iequi l ibrare i fondi). 

GIUSEPPE PISANU. La spiegazione da 
lei fornita sulla n a t u r a dei residui passivi 
è ch ia ra . Si t r a t t a di residui p ropr i , non 
di residui impropr i . 

Però l 'onorevole Mann ino h a svolto 
un 'osservazione secondo m e fondata 
q u a n d o ha de t to che a b b i a m o visto cre­
scere i residui p ropr i anche in u n a fase 
nella quale gli impegni di spesa in inve­
s t iment i t endevano a d iminu i re . 

Dunque , quel che può interessare è 
non sol tanto l 'ent i tà dei residui m a anche 
la velocità di sma l t imen to . Si vorrebbe 
capire q u a n t o impieghino 100 lire a n d a t e 
a res iduo ques t ' anno per uscire dai resi­
dui passivi e d iventare spesa vera e pro­
pr ia ol tre che spesa impegna ta . Il t imore 
è, infatti , che di quei 9 mi l iard i circa una 
quo ta r i levante s tagnino come res iduo 
passivo non da uno o due anni , m a da 
più ann i . 

Chiedo scusa al l 'onorevole Mann ino se 
mi sono sost i tui to a lui nel por re ta le 
quesi to , m a ho r i t enu to che la sua do­
m a n d a tendesse ad o t tenere u n chiar i­
m e n t o ul ter iore , a c c o m p a g n a t a com'e ra 
dal la r ichies ta di u n a tabel la che dia 
un ' idea de l l ' andamen to dei p rob lemi . 
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ANTONINO MANNINO. Era d iventa ta 
una t radizione del Ministero della difesa. 

Chiedo che tale t radizione venga r ipri­
s t inata . 

LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilancio e degli affari finanziari del 
Ministero della difesa. Ho det to che la du­
ra ta media di un con t ra t to è di un anno 
e mezzo. Per tanto , u n con t ra t to che sia 
s tato posto in essere nel 1989 va a buon 
fine, cioè diviene pagabi le , un anno e 
mezzo dopo; qualche volta, t raval ica un 
esercizio finanziario ed ar r iva a due anni , 
m a non oltre, perché a l t r iment i non può 
essere tenuto in bi lancio. Esistono no rme 
contabil i p iu t tos to precise su ques to argo­
mento . 

L'onorevole Mannino ha pa r l a to degli 
allegati alla tabel la n. 12. Mi s embra che 
ciò che la legge impone sia t a lmen te spe­
cifico ed anal i t ico che leggendo, per 
esempio, il capitolo 4011 (che r iguarda 
l ' ammode rnamen to dell 'esercito) si può 
r i t rovare tu t to ciò che r iguarda i pro­
g rammi : q u a n d o siano nat i , a che p u n t o 
sia la loro realizzazione e quale percen­
tuale di a t tuazione ancora manch i . Mi 
sembra , insomma, che vi sia tu t to . 

Per quan to r iguarda le note aggiun­
tive, esse sono effett ivamente mol to ut i l i , 
perché r ipor tano dat i aggregat i in modo 
diverso, sotto l 'ottica operat iva , ragion 
per cui è giusto pre tender le . Desidero an­
t icipare che la nota aggiunt iva che ci ri­
guarda è già p ron ta e che sarà lo stesso 
minis t ro a presentar la q u a n d o verrà in 
Par lamento . 

In mer i to allo s t anz iamento per 
l 'Arma dei carabinier i , dobb iamo ricono­
scere che, nel suo complesso, è s ta to in 
effetti fortemente inc rementa to nel senso 
che, ment re il bi lancio della difesa è di­
minui to paurosamente , quello dei carabi ­
nieri ha r icevuto un incremento del 21 
per cento. È una rea l tà . Non so se le 
valutazioni concordino, m a si è r i t enu to 
che in questo par t icolare m o m e n t o fosse 
necessario incrementare tale bi lancio. 
Tutt i ne conosciamo le ragioni , che mi 
sembra siano profondadente val ide. E 
chiaro, poi, che le forze a r m a t e h a n n o 

paga to tale po tenz iamento , perché nel­
l ' ambi to dello stesso bi lancio si è avuto 
uno spos tamento di fondi. Non posso dire 
nul la , invece, sui fondi assegnat i ai ser­
vizi di sicurezza, in q u a n t o non r i en t rano 
nel bi lancio della difesa e non so con 
qual i cri teri vengano a t t r ibu i t i ; è una 
quest ione che ignoro. Se non erro , essi 
r i en t rano nel b i lancio della Presidenza 
del Consiglio dei min is t r i . 

Vi è, poi, il t as to del icato della r ipar­
tizione di fondi t ra le forze a r m a t e . Non 
sta a me pa r l a rne , in q u a n t o io - come 
ha r icorda to l 'onorevole Viviani - sono 
un tecnico, non sono il capo di s ta to 
maggiore della difesa. Nella mia esposi­
zione ho cerca to di indicare i cr i teri in 
base ai qual i si forma il b i lancio. È vero, 
qu indi , che il min is te ro si occupa innan­
z i tu t to delle spese incompr imibi l i , che 
sono imposte da leggi ed alle qual i non 
poss iamo sot t rarc i . Il res to - come ho già 
r icorda to - r igua rda le spese discrezio­
nal i , con le qual i vengono eserci ta te le 
scelte degli s ta t i maggior i , ossia la pro­
g rammaz ione che s ta a mon te . Un seg­
men to di tale p r o g r a m m a z i o n e plur ien­
nale , quello relat ivo a l l ' anno di riferi­
men to , dev'essere da noi trasferi to in ca­
pitoli di bi lancio, a seconda delle varie 
competenze , in q u a n t o s i amo vincolati 
dal la legge contabi le dello S ta to . La ri­
par t iz ione dei fondi t ra le forze a r m a t e 
avviene, però, in base ad u n cr i ter io an­
tico, cr i t icato da mol t i e cr i t icabi le co­
m u n q u e : quel lo delle percentua l i . Queste 
sono s ta te s tabi l i te - c redo - subi to dopo 
la guerra , in base a p a r a m e t r i che proba­
b i lmente non sono p iù a t tua l i m a che, 
comunque , h a n n o resis t i to negli ann i , no­
nos tan te i tentat ivi di abba t t e r l i . Nel l ' am­
bi to della percen tua le che le viene asse­
gnata , c iascuna forza a r m a t a appl ica il 
segmento di p r o g r a m m a z i o n e che le è 
p ropr io . Perché, però , l 'esercito ha una 
quo ta par i al 42 per cento, la m a r i n a al 
22 per cento e l ' aeronaut ica al 36 per 
cento ? Non lo so; p robab i lmen te , nes­
suno lo sa. 

L'onorevole Stegagnini mi ha posto 
u n a quest ione re la t iva al r appo r to esi­
s tente t ra i p r o g r a m m i , che si s t anno ri-
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ducendo, ed i mezzi; egli ha affermato, 
cioè, che d iminuendo gli uomini dovreb­
bero d iminui re anche i mezzi . Ciò sa­
rebbe vero se vi fosse un r appo r to d i re t to 
t ra uomini e mezzi; m a ques to non esiste. 
Oltre alle un i tà operat ive, esistono infatti 
anche s t ru t tu re di suppor to ; ed è p ropr io 
in relazione a queste u l t ime che è s ta ta 
opera ta la r iduzione, men t re le un i t à ope­
rat ive sono s ta te dota te delle necessarie 
quan t i t à di uomin i e mezzi, che in molt i 
casi p r i m a mancavano . Le br iga te sono 
s ta te accorpate ; quindi , il loro n u m e r o si 
è r idot to , m a sono s ta te comple ta te le 
dotazioni ad esse assegnate . Le r iduzioni 
di personale non sono s ta te effettuate ne­
gli organi operat ivi , m a in quelli logistici, 
di suppor to , ossia nei dis t re t t i , nei co­
mand i e così via dicendo. È chiaro che 
nel nuovo model lo di difesa, q u a n d o sarà 
appl icato , vi sarà uno s t re t to r appor to t ra 
mezzi ed uomin i , con la r iduzione al mi­
n imo di questi u l t imi . 

In r isposta all 'onorevole La Valle, vor­
rei precisare di non avere de t to che sono 
stat i sacrificati al mass imo l 'addestra­
men to e la manutenz ione ; a l t r iment i , il 
mio discorso sarebbe s ta to davvero un 
« p ian to » totale ! Forse mi sono espresso 
male . Desidero ora chiar i re la quest ione. 
Nel predisporre il bi lancio, a b b i a m o assi­
cura to p r i m a di tu t to le spese vincolate, 
cui non poss iamo sot t rarci ; poi, nel l ' am­
bi to di c iascuno s ta to maggiore , ci s i amo 
occupat i del personale cercando di ope­
ra re tu t te le r iduzioni possibili che non 
r iguardassero il personale in servizio pel-
manen te effettivo (quindi , a b b i a m o agi to 
sui mil i tar i di leva, sui raffermati , sui 
r i ch iamat i , sui volontari e così via dicen­
do); dopo di che a b b i a m o pensa to all 'e­
sercizio, ossia a l l ' addes t ramento del per­
sonale ed al m a n t e n i m e n t o dei mezzi . Ho 
anche affermato che, per il 1991, le spese 
di esercizio sono s ta te m a n t e n u t e allo 
stesso livello del 1990, propr io per non 
dovere scendere al di sot to di quel mi­
n imo di addes t r amen to e di prontezza 
operat iva che le forze a r m a t e devono 
avere (a l t r iment i non si giustificherebbe 
la loro esistenza). Tant ' è vero che il 
« colpo di scure » è cadu to su l l ' ammoder ­

n a m e n t o , compromet t endo , sì, il futuro, 
m a non il presente . 

L'onorevole Pisanu ha già r isposto per 
m e alle quest ioni che sono s ta te sollevate 
in relazione ai p r o g r a m m i ed alle opzioni 
che il s i s tema della difesa deve consent i re 
al Pa r l amen to . Egli h a già de t to , infatti , 
che si s t anno s tud iando diversi model l i . 
Su un pun to , però , non sono r iusci to, evi­
den temente , a sp iegarmi fino in fondo: 
ciò che sop ra t tu t to serve al la difesa è 
avere, comunque , un ' ipotes i f inanziaria 
credibi le . È ques ta la base indispensabi le . 
Una volta ass icura ta ta le credibi l i tà , la 
dotazione f inanziaria po t rebbe anche es­
sere modes t i ss ima: vorrà dire che ci adat ­
t e remo a real izzare u n o s t r u m e n t o ade­
gua to a quel l ' ipotesi . Ciò che non pos­
s iamo fare è modificare gli s t anz iament i 
ogni anno , r iducendol i a caso, con tagli 
non equi l ibra t i , a t u t to d a n n o dell'effi­
cienza delle forze a r m a t e . Esiste un p iano 
pe r il 2000, basa to su di uno s tudio della 
s i tuazione nuova che è venuta a crearsi e, 
qu ind i , degli s t rumen t i che sa rebbero teo­
r i camente necessari per fare fronte a mi­
nacce che ora sono meno percepibi l i ri­
spet to al passa to . Tale p iano presc inde , 
qu indi , dal l ' ipotesi f inanziaria, in q u a n t o 
è basa to sulle esigenze, ovvero su ciò di 
cui effett ivamente si dovrebbe disporre 
tenendo conto della nos t ra condizione ge­
opoli t ica, della nuova s i tuazione europea 
e med i t e r r anea e di tu t t e le a l t re que­
stioni ben note . 

Vi è poi un a l t ro aspe t to della que­
st ione. Basandosi su un ' ipotes i f inanziaria 
- per q u a n t o bassa - già smen t i t a e sal­
ta ta , e r ipor tandola nel futuro, è ch ia ro 
che q u a n t o era s ta to previs to per i pros­
simi 15-20 anni non po t r à essere rea­
l izzato. Va sopra tu t to sot tol ineato come 
sia indispensabi le per le forze a r m a t e 
avere un m i n i m o di sicurezza p rogram­
mat i ca e f inanziaria su cui potere con­
tare ; i fondi p o t r a n n o essere mol t i o po­
chi, a seconda di quel lo che il paese po­
t rà des t inare al la difesa, m a dovrebbero 
essere poss ib i lmente cer t i . 

Rivolgendomi ali 'onorevole Viviani, 
devo osservare che vi sono de te rmina t i 
aspet t i su cui non posso r i spondere per-
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che non r ien t rano nelle mie competenze : 
sono infatti il d i re t tore centra le del bi lan­
cio e degli affari finanziari del Ministero 
della difesa, non il capo di s ta to mag­
giore della difesa. Le scelte operat ive 
spe t tano al comi ta to dei capi di s ta to 
maggiore, che rappresen ta il m o m e n t o di 
sintesi delle decisioni dei singoli s tat i 
maggiori . 

L'onorevole Pisanu ha d o m a n d a t o 
chiar iment i in ordine all 'evoluzione dei 
settori di spesa discrezionale ed al r ap­
por to esistente t ra di essi. Vi sono dat i 
ufficiali in proposi to (che poss iamo for­
nire r ipar t i t i per settori) in base ai qual i 
si ha modo di cons ta tare gli scos tament i 
in discesa nel t empo. 

Il presidente Caccia chiede ch ia r iment i 
che non poss iamo fornire immedia ta ­
mente , m a che sa remo in g rado di ren­
dere in seguito, per esempio con rife-
r iento al costo degli arsenal i . Per q u a n t o 
r iguarda il costo del personale di leva 
r ispondo che esso è grosso modo, di 4 
milioni e mezzo a l l ' anno, per soldato, in 
spese vive diret te (paga, vest iario, viveri 
ed igiene). 

LUIGI d'AMATO. Si t r a t t a di u n a me­
dia ? Non credo che un mar ina io costi 
quan to un aviere. 

LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilancio e degli affari finanziari del 
Ministero della difesa. I costi differiscono 
sol tanto per il vestiario. 

LUIGI d'AMATO. Anche due uomin i 
dello stesso repar to possono non avere un 
costo uguale; bas ta che uno si a m m a l i 
perché il suo costo sia differente. 

LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilancio e degli affari finanziari del 
Ministero della difesa. Mi riferisco alle 
spese dire t te : la razione, la paga , l 'igiene 
(saponette e dentifricio) sono le stesse. 
L'unico e lemento leggermente diverso, per 
poche migl iaia di lire, è r appresen ta to 
dal corredo: la divisa del mar ina io ha 
infatti un costo diverso da quel la del sol­
dato . 

LUIGI d'AMATO. Per esempio, l 'a lpino 
costa di più ? 

PRESIDENTE. Quindi u n giovane di 
leva costa 2 mil ioni e mezzo a l l ' anno per 
il soldo, e 2 mil ioni per il manten i ­
m e n t o ? 

LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilancio e degli affari finanziari del 
Ministero della difesa. Sì . 

RANIERO LA VALLE. Un marine amer i ­
cano costa set te dollari al minu to . 

LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilancio e degli affari finanziari del 
Ministero della difesa. Bisogna vedere che 
cosa si considera nei calcoli . Se sul costo 
del soldato facciamo r i en t ra re le a l iquote 
della case rma, della luce, dei carr i a r m a t i 
e così via dicendo, n a t u r a l m e n t e i conti 
salgono. Quella che ho riferito è la spesa 
d i re t ta . 

PRESIDENTE. Un da to di fonte a t ten­
dìbile indica il costo prò capite dei gio­
vani di leva in 5 mil ioni e mezzo al­
l 'anno. 

ARENO GORI, Capo del I reparto della 
direzione centrale del bilancio e degli affari 
finanziari del Ministero della difesa. Ab­
b i a m o fornito calcoli precisi in occasione 
della discussione al Sena to del disegno di 
legge di r i forma della leva: i dat i sono 
contenut i in u n a relazione tecnica elabo­
ra t a dallo s ta to maggiore della difesa. Le 
spese sono suddivise t ra quelle di man te ­
n imen to e quelle individual i , compren­
dendo nelle p r ime vi t to, igiene e paga , e 
nelle seconde vest iar io viaggi addes t ra ­
men to (na tu ra lmen te quel lo di base , co­
m u n e a tu t t i , non ce r t amen te quel lo spe­
cialistico), indenni tà , casermaggio e spese 
general i . 

Solo per la paga , par i a 4.750 lire al 
giorno, si a r r iva a circa 1 mil ione 700 
mi la lire a l l ' anno; vi sono poi il vest iario, 
il cui costo a n n u o medio viene calcolato 
in 1 mil ione 380 mi la lire, ed i viaggi, 
va luta t i in circa 40 mi la lire l 'anno per 
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mil i tare (per licenze, permessi , incorpora­
zione). Il costo del m a n t e n i m e n t o uomo-
giorno (vitto, igiene, paga) viene conside­
ra to par i a circa 10 mi la lire. 

LUIGI d'AMATO. Quindi , ci avvici­
n i amo a 5 mil ioni e mezzo a l l ' anno, piut­
tosto che a 4 milioni e mezzo. 

LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilancio e degli affari finanziari del 
Ministero della difesa. Na tu ra lmen te , se si 
calcolano element i aggiuntivi r i spe t to a 
quelli cui mi riferivo in precedenza. 

ANTONINO MANNINO. Se non erro , i 
dat i di cui s t i amo discutendo sono stat i 
già presenta t i al la Commissione difesa del 
Senato e po t r anno essere acquisi t i da 
par te nost ra , anche perché la Camera do­
vrà esaminare al p iù pres to il p roget to di 
legge sulla leva l icenziato dal Sena to . 

Passando alle precisazioni fornite, dal­
l ' ammiragl io Cavallo sui residui passivi , 
vorrei c i tare i dat i indicat i nello s ta to di 
previsione della spesa del Ministero della 
difesa. La previsione per il 1991 li quan­
tifica in 10.459 mil iardi , di cui 9.985 per 
la pa r te corrente e 474 per il conto capi­
tale, con una d iminuzione di 465 mi l iard i 
(— 430 per la competenza e — 35 per la 
cassa) r i spet to alla previsione asses ta ta 
per il 1990. 

La previsione contenuta nel disegno di 
legge f inanziaria per il 1990 era di 8.898 
mil iardi di lire, men t r e già il rendiconto 
relat ivo al 1989 regis t rava residui passivi 
per 10.800 mil iardi di l ire. 

Noi, però, s t i amo facendo i conti 
adesso. Dobbiamo vedere che cosa acca­
drà a fine anno . 

Per tan to , sarei meno o t t imis ta di lei, a 
meno che tale capaci tà di spesa e tali 
procedure non oper ino un improvviso 
sprint da campiona t i mondia l i di velocità. 

Per q u a n t o concerne gli al legati , giu­
s tamente lei ha osservato che nello s ta to 
di previsione della spesa del Minis tero 
della difesa per il 1991 sono forniti dei 
da t i . Infatt i , a pagina 283 della tabel la 
n. 12 si legge a proposi to della b l indo 
a r m a t a Centauro: « Il p r o g r a m m a prevede 

l 'acquisizione di 400 mezzi per la sosti tu­
zione degli M47, la fase di approvvigiona­
m e n t o è iniziata nel 1989. Compor ta un 
onere complessivo di mi l ia rd i 1.532. L'o­
nere per il 1989 è s ta to di mi l ia rd i 200 ». 

Se, invece, si va a leggere u n a delle 
tabel le e labora te p r i m a de l l ' emanazione 
della legge n. 492 (tabelle coerenti con le 
leggi promozional i , che non sono s ta te 
cassate dal la legge n. 436 del 1988) vi si 
t rova scr i t to , per esempio : « Forn i tu ra di 
n. 44 missili Teseo (...), d i t t a OTO-Melara: 
onere globale 23 mi l ia rd i 700 mil ioni ». 
poi, vi si legge: « 1987: 9 mi l iard i 450 
mil ioni; 1988: 3 mi l ia rd i 500 mil ioni; 
1989: 2 mi l iardi 800 mil ioni ; 1990: 7 mi­
l iardi 950 mil ioni ». 

Si può , poi, fare u n r ag ionamen to , che 
serve anche a coloro i qual i vogliono sin­
ce ramente , a l l ' in te rno delle forze a r m a t e , 
un a m m o d e r n a m e n t o reale e funzionale 
agli obiett ivi possibili della nos t ra difesa. 

Se ci si t rova davant i ad un pro-
g r a n m a così sv i luppato e si c o m m i s u r a la 
differenza t ra il p r o g r a n m a dei mezzi 
b l indat i Centauro e quello dell 'EFA (che è 
s ta to cancel la to comple tamente ) a q u a n t o 
si è avu ta occasione di ascol tare in que­
sta sede, si può effettuare u n a valutaz ione 
poli t ica diversa. 

Per ques to mot ivo ci serve avere i da t i 
sullo svi luppo p lur ienna le degli investi­
ment i ; e per ques to mot ivo la tabel la re­
lat iva a tali da t i va agg iun ta al bi lancio 
della difesa, perché cost i tuisce un ele­
men to di t r asparenza , di chiarezza e di 
potenzia l i tà di decisione poli t ica da pa r t e 
del Pa r l amen to . E ciò vale per t u t t o il 
res to . 

Vogliamo avere i da t i p ropr io per de­
cidere ! Questo è il p u n t o ! 

LUIGI d'AMATO. Mi associo al collega 
Mannino , giacché r i tengo sia u n ' a u r e a re­
gola quel la di conoscere p r i m a di deci­
dere . 

LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilancio e degli affari finanziari del 
Ministero della difesa. R ispondo al presi­
dente Caccia che forniremo i costi relat ivi 
agli arsenal i . 
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Quanto ai costi relativi al personale di 
leva, lasceremo alla Commissione i dat i 
r ichiesti . 

Quan to alla r ichiesta della s i tuazione 
a t tua le del personale per gradi , r i spondo 
che invieremo i dat i ad essa relat ivi . 

Possiamo senz 'a l t ro fornire il da to re­
lativo al n u m e r o dei giovani di leva nel 
1990, che a s somma a 214.229 un i tà . 

I dat i concernent i i p r o g r a m m i dell 'e­
sercito sono allegati alla tabel la n. 12. 
Nel capitolo 4011, infatti , è indicato tu t to 
lo sviluppo dei p r o g r a m m i in corso per 
l 'esercito, la cui previsione di spesa è 
esa t t amente par i a l l ' impor to a disposi­
zione dell 'esercito sul capi tolo. 

Per quan to r iguarda la legge sui mili­
tar i cadut i in servizio, desidero precisare 
che si t r a t t a di un p rob lema di costi 
relativi agli a r re t ra t i . Vi è, poi, il dubb io 
circa la dizione: « in servizio ». 

PRESIDENTE. Tale dubbio è s ta to 
chiar i to dal Governo, nel senso di esclu­
dere dal provvedimento i giovani dece­
duti in licenza e di comprenderv i , invece, 
i giovani mor t i du ran te lo svolgimento 
del servizio mi l i tare in case rma o du ran t e 
le esercitazioni. 

Proprio oggi, l 'associazione dei geni­
tori ha consegnato ai gruppi pa r l amen ta r i 
un documento in cui, sulla base dei dat i 
da voi forniti, si r i t iene di potere quant i ­
ficare in 100 mil iardi di lire il costo di 
tu t to l ' a r re t ra to . 

LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilancio e degli affari finanziari del 
Ministero della difesa. È un conteggio non 
facile. 

PRESIDENTE. Per la veri tà , ve lo 
s t iamo chiedendo da t re anni . 

Bisogna chiar i re se s iano compresi i 
giovani in permesso o in l ibera usci ta 
al l ' interno del presidio. 

LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilancio e degli affari finanziari del 
Ministero della difesa. Pur t roppo , i casi di 
incidenti s t radal i in cui s iano coinvolti 

giovani a bo rdo di au tomezzi o di moto­
cicli pr ivat i sono frequent iss imi. 

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, All ' interno 
del presidio ? 

LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilancio e degli affari finanziari del 
Ministero della difesa. Non so dir lo. 

GIUSEPPE PISANU. Si era det to t ra 
l 'a l t ro in uno sforzo es t remo di compren­
sione nei confronti del Governo, che si 
sarebbe po tu to accedere al concet to di 
causa di servizio... 

GIUSEPPE ZAM8ERLETTI. ... qua lora il 
mi l i ta re fosse s ta to m a n d a t o per assolvere 
compi t i di is t i tu to , non qua lo ra fosse an­
da to a spasso. 

LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilancio e degli affari finanziari del 
Ministero della difesa. In tale caso, sa­
rebbe più facile ind iv iduare i casi da 
comprendere nel p rovved imento e quelli 
da escludere da esso e sarebbe più facile 
anche effettuare i relat ivi conteggi . 

MARIO TASSONE. Non è s ta ta fatta 
a lcuna ipotesi su tale, aspe t to , ammirag l io 
Cavallo. Abbiamo dovuto cost rui re tu t to 
da noi, perché ci e ra s ta to de t to che non 
c 'era nul la di preciso. Non vi è s ta to 
neppure un dialogo cos t ru t t ivo per tro­
vare u n a soluzione. Propr io l 'a l t ro giorno, 
a b b i a m o r icercato u n a soluzione r ispet to 
alle ipotesi formula te . 

PRESIDENTE. Per il futuro mi do­
m a n d o se non sia pensabi le s t ipulare 
un 'assicurazione. 

LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilancio e degli affari finanziari del 
Ministero della difesa. In proposi to ab­
b i a m o svolto un ' indag ine ; però la spesa è 
r i su l ta ta r i levante . Esiste un marg ine di 
guadagno della compagn ia di assicura­
zione - la quale ovviamente non lavora 
grat is - che po t rebbe essere assun to dallo 
S ta to nel senso che il p a g a m e n t o avver-
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rebbe d i re t t amente anziché a t t raverso 
l 'assicurazione. 

MARIO TASSONE. È u n a soluzione ra­
zionale. 

LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilancio e degli affari finanziari del 
Ministero della difesa. Non si d iment ich i 
che le compagnie di assicurazione calco­
lano il p r emio in base ai dat i stat ist ici 
dei decessi o delle infermità pe rmanen t i . 
Effettuando d i r e t t amen te il pagamen to , si 
e l iminerebbe il profit to delle assicura­
zioni. 

PRESIDENTE. Nel 1990 r i su l tano 
287.411 uomin i in forza sot to le t re a rmi , 
di cui 14.022 ufficiali, 19.902 sottufficiali 
e 253.687 un i t à di t ruppa . Di quest i ul­
t imi, quan t i sono i giovani di leva e 
quant i quelli in ferma pro lunga ta ? 

LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilancio e degli affari finanziari del 
Ministero della difesa. Nel 1990, nell 'eser­
cito le un i tà in ferma pro lunga ta sono 
10.150 su 195.794, che nel 1991 scende­
ranno a 8.897. Nella mar ina , le un i t à in 
ferma pro lunga ta sono 5.287 nel 1990, 
che scenderanno a 4.473 nel 1991; nel­
l 'aeronaut ica , infine, si passerà da 2.550 a 
2.010. 

Nell 'esercito, la t ruppa r isul ta compo­
sta da 195.794 uomini , di cui 10.150 in 
ferma pro lunga ta ; nella m a r i n a sono pre­
senti 27.658 uomini di t ruppa , di cui 
5.287 in ferma pro lungata ; nel l 'aero­
naut ica , la t r uppa è cost i tui ta da 30.235 
uomini , di cui 2.550 in ferma pro lunga ta . 
Nell ' ipotesi re lat iva al 1991, nell 'eserci to 
vi sa ranno 178.119 uomini di t ruppa , di 
cui 8.897 in ferma pro lungata ; nella ma­
r ina, 23.763, di cui 4.473 in ferma prolun­
gata; nel l ' aeronaut ica , 29.355 di cui 2.070 
in ferma pro lunga ta . I dat i che ho c i ta to 
r igua rdano sol tanto i mil i tar i in servizio 
di leva, non quelli in servizio p e r m a n e n t e 
effettivo. 

PRESIDENTE. Vor remmo conoscere, 
però, anche i dat i relativi a coloro che 
pres tano il servizio sost i tut ivo presso il 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco, la 
Polizia di S ta to , la Guard ia di f inanza ed 
il Corpo degli agent i di custodia . 

LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilancio e degli affari finanziari del 
Ministero della difesa. Non d i spon iamo di 
tali da t i , anche perché alcuni dei corpi 
che sono stat i indicat i non d ipendono dal 
Minis tero della difesa: mi riferisco, per 
esempio, al la Guard ia di finanza, che non 
r ien t ra nella nos t ra competenza , ed al la 
Polizia di S ta to , che d ipende d i r e t t amen te 
dal Ministero de l l ' in terno. Per il resto, ci 
a t t ive remo per fare pervenire al la Com­
missione tu t t i i da t i che le in teressano. 

PRESIDENTE. Duran te l 'esame del bi­
lancio prevent ivo per il 1990 si affermò 
in ques ta sede che i giovani di leva delle 
forze a r m a t e sa rebbero s ta t i , ques t ' anno , 
187.500. S t ando ai dat i che ci sono stat i 
oggi forniti, invece, il totale della t r u p p a 
a m m o n t a a 253.687 uomin i . 

LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilancio e degli affari finanziari del 
Ministero della difesa. La previsione di 
circa 187 mi la uomin i cui lei ha fatto 
r i fer imento, signor pres idente , è re lat iva 
al solo esercito, non al tota le delle forze 
a r m a t e , e corr i sponde effett ivamente ai 
dat i che a b b i a m o fornito. 

PRESIDENTE. La r ingrazio per il 
ch ia r imento , ammi rag l i o Cavallo. 

GIUSEPPE ZAMBERLETTI. A mio av­
viso, nella presente fase, in cui s t i amo 
discutendo del model lo nazionale di di­
fesa, d o b b i a m o compiere uno sforzo di­
re t to ad u n a analisi del costo reale della 
leva, s tabi lendo non solo q u a n t o costa il 
soldato di leva in te rmin i di vi t to, uni­
forme e così via dicendo, m a anche 
q u a n t o si spende compless ivamente per il 
« s i s tema soldato », comprendendovi le 
eserci tazioni , il logorio dei mezzi , ecce­
tera . Per esempio, il costo di u n car r i s ta 
dev'essere calcolato anche in considera­
zione della maggiore u su ra del mezzo in 
relazione al fatto che il ca r r i s t a c amb ia 
ogni anno . 
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Dobbiamo, quindi , conoscere tu t t i gli 
e lementi che indicano il costo effettivo 
del soldato di leva, compres i i viaggi, 
l ' accasermamento ed a l t ro . Se non posse­
d iamo dat i specifici, è mol to difficile per 
noi discutere su q u a n t o costano nella 
real tà lo s t rumen to mi l i ta re e la leva. 

Il costo che ci viene ora indicato è 
quello vivo, in tegra to , nella tabel la che ci 
viene fornita, con al t re voci, sopra t tu t to 
con quel la della ferma pro lunga ta , la 
quale ha però un costo ob ie t t ivamente 
diverso. 

MARIO TASSONE. Vorrei sot tol ineare 
un a l t ro aspet to , facendo eco a q u a n t o è 
già s ta to osservato da al t r i colleghi. 
Quando l ' ammiragl io Cavallo ha accen­
na to all 'insufficienza delle risorse da de­
st inare a l l ' ammode rnamen to ed al r ischio 
conseguente di perdere un pa t r imon io esi­
stente, a mio avviso, egli ha r i ch iamato 
un da to di fatto mol to impor t an te e si­
gnificativo: che, al di là del costo uni ta­
rio del mi l i tare , vi sono considerevoli co­
sti relativi ad una serie di s t rument i , 
mezzi ed a r m a m e n t i . Mi rendo conto del 
fatto che la r ichiesta dei dat i relativi a 
questi u l t imi può compor ta re u n a r icerca 
difficile; però non vi è dubbio che si 
t r a t t a di un aspet to e s t r emamen te grave. 

L'onorevole Zamber le t t i , per esempio, 
ha accennato al carr is ta , la cui specializ­
zazione compor ta costi aggiuntivi r i spet to 
a quelli sostenuti per il semplice fante. 
Sono da considerare , in proposi to , quei 
mezzi e quegli s t rument i che sono fati­
scenti e non possono essere a m m o d e r n a t i , 
m a che cont inuano a pesare sul bi lancio 
della difesa, cost i tuendo i cosiddett i 
« r ami secchi », che in rea l tà tali non 
sono, essendo in a t t ivi tà , per a l t ro in ter­
mini negativi in relazione al d ispendio di 
risorse ed energie che l 'uso di essi com­
por ta . 

LEONARDO CAVALLO, Direttore centrale 
del bilancio e degli affari finanziari del 

Ministero della difesa. Mancando l ' ammo­
de rnamen to , c o m p r o m e t t i a m o il futuro 
perché non a b b i a m o la possibi l i tà di so­
s t i tuire i mezzi m a n m a n o che divengono 
obsoleti . Non poss iamo con t inuare ad ut i­
l izzare un mezzo obsoleto ol tre un cer to 
l imite , anche per la s icurezza del perso­
nale . Per esempio, la vi ta med ia di una 
nave è di 25 anni , m a non è da escludere 
che u n a nave in buone condizioni possa 
essere m a n t e n u t a in a t t iv i tà anche per 26 
o 27 anni ; non di più, però . È sicuro, 
inol tre , che negli u l t imi due anni il servi­
zio che tale nave po t rà rendere sarà -
per così dire - « di serie B », perché si 
t r a t t e r à di u n a nave meno affidabile (che, 
per esempio, non m a n d e r e m m o sicura­
men te nel Golfo Persico). 

Mi dichiaro , c o m u n q u e , disponibi le 
per fornire tu t t i i da t i s tat is t ici r ichiesti 
di cui d i spon iamo. 

PRESIDENTE. È necessario ricevere 
dat i specifici, relat ivi al n u m e r o dei gio­
vani che p res t ano servizio sost i tut ivo 
presso il Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, la Polizia di S ta to , la Guard ia di 
finanza ed il Corpo degli agent i di custo­
dia. 

Ringrazio ancora l ' ammirag l io Cavallo 
ed il colonnello Gori per il con t r ibu to 
odierno e per la documentaz ione che ci 
forniranno in seguito. 

La seduta termina alle 18,45. 
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